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ROMA CAPITALE

PROPOSTA DI DELIBERA DI INIZIATTYA CONSILIARE

Roma

OGGETTO:
Regolamento per la localizzazione,l'installazione e la modifica degli impianti di telefonia mobile,
ai sensi dell'art. 8, comma 6, della Legge n. 36 del22 febbraio 2001 e per la redazione del Piano,
ex art. 105, comma 4 delle NTA del PRG vigente, nonché per l'adozione di un sistema di
monitoraggio delle sorgenti di campo elettrico, magnetico ed elettromagnetico.

Presentata dai Membri
dell' As semble a Capitolina :

Maria Gemma Azuni

Athos De Luca

Premesso

Che l'art. 32 della Costituzione recita "La Repubblica tutela la
salute come fondamentale diritto dell'individuo e interesse della
collettività ..;';

che è interesse primario dell'Amministrazione di Roma Capitale
disciplinare la diffusione degli impianti di telefonia mobile, al fine
di minimizzare l'esposizione della popolazione ai campi
elettromagnetici, nel rispetto dei principi dettati dall'art. 32 della
Costituzione e delle disposizioni contenute nella Legge n.36 del
2210212001 "Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a
campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici";

che nella suddetta Legge l'art. 8, comma 6, recita: "I comuni
possono adottare un regolamento per assicurare il corretto
insediamento urbanistico e territoriale degli impianti e

minimizzare l'esposizione della popolazione ai campi
elettromagnetici;

che la disciplina del D.Lgs. 1 agosto 20A3, n.259 "Codice delle
comunicazioni elettroniche", prevede la confluenza in un unico
procedimento di tutte le tematiche rilevanti per le installazioni,
senza privare I'Ente Locale del suo potere di verificare la
compatibilità urbanistica dell'impianto ex D.P.R. 6 giugno 2001, tr.

3 80;

che l'Amministrazione comunale con deliberazione G.C. n. 168

del 2 aprile 2002 ha approvato la sperimentazione di una Rete di
monitoraggio in continuo dei campi eleffromagnetici (CEM) a

gararzia dei soggetti particolarmente esposti nei siti sensibili;

che al fine di definire le procedure riguardanti la concessione a
titolo oneroso di aree di proprietà comunale per l'installazione di
impianti Stazione Radio Base (SRB), la Giunta Comunale, con
Memoria del 12 maggio 200 4, ha conferito mandato all'Assessore
alle "Politiche di Attuazione degli Strumenti Urbanistici" a
stipulare un Protocollo d'Intesa con le Società Concessionarie di
Telefonia Mobile;



che pertanto, iI 5 luglio 2004, è stato sottoscritto un Protocollo d'Intesa tra Comune di Roma e i
legali rappresentanti dei Gestori di telefonia mobile;

che l'awento di nuove tecnologie di comunicazione elethonica sta producendo presso gli Uffici
capitolini un notevole afflusso di richieste di nuove installazioni di impianti per le reti di telefonia
mobile;

che l'amministrazione capitolina intende minimizzare l'esposizione della popolazione ai campi
elettrici, magnetici ed elethomagretici dotando il tenitorio di Roma Capitale di uno strumento di
Pianificazione Territoriale per la localizzazione degli impianti di telefonia mobile, in grado di
garantire il corretto insediamento urbanistico e territoriale, nel rispetto di uniformi criteri di tutela
della salute, dell'ambiente e del tenitorio;

che a tal proposito l'art. 105, comma 4, del PRG vigente dispone: "le stazioni, sistemi o impianti di
nuovarealizzazione possono essere localizzalr nelle aree idonee ad ospitare tali impianti individuate
nel o'Piano territoriale degli impianti radiotelevisivi e della telefonia mobile", da redigere a cura del
Comune ai sensi dell'art. 8, comma 6, della Legge n. 36/2001, e che dovrà raccordarsi, in
particolare per quanto riguarda i campi elettromagnetici, con le determinazioni di cui all'art. 103,

comma 3, del PRG";

che gli impianti radiotelevisivi non rientrano nelle competenze di Roma Capitale, in base alla
normativa statale e regionale di settore e, pertanto, la redazione del Piano Territoriale, di seguito
denominato "Piano Tenitoriale della telefonia mobile", riguarderà esclusivamente gli impianti di
telefonia mobile;

che l'art. 105, comma 5, del PRG recita: oNel caso di stazioni e sistemi o impianti radioelettrici, di
impianti fissi per telefonia mobile e di impianti fissi per la radiodiffusione esistenti,localizzati in
aree non identificate come idonee dal Piano comunale, di cui al precedente comma 4, questi devono
essere rilocalizzati o modifrcati, secondo le procedure di accordo con i gestori e gli incentivi definiti
dal Piano stesso, che definirà anche i criteri generali per ridurre l'impatto sull'ambiente, il
paesaggio ed i singoli beni storico architettonici".

che l'art. 10, comma 10, delle NTA del PRG prevede che, i progetti di intervento che ricadono nel
Sistema dei Servizi, delle Infrastrutture e degli Impianti, di cui al Titolo IV, debbano essere
corredati da una "Valutazione Ambientale Preliminare" (V.A.P.);

che l'art. 105, comma 4, delle NTA di PRG, recita : "nelle more della approvazione del Piano
comunale gli impianti potranno essere localizzati secondo i criteri e le modalita stabilite da un
Protocollo d'intesa ha Comune e soggetti Gestori";

che nelle more della realizzazione del Catasto Nazionale e Regionale, nonché in conformita con
quanto di recente stabilito dal D.M. del 13 Febbraio 2014 del Ministero dell'Ambiente e della
Tutela del Territorio e del Mare "Istituzione del Catasto nazionale delle sorgenti, dei campi elethici
magnetici ed elettromagnetici e delle zone territoriali interessate al fine di rilevare i livelli di campo
presenti nell'ambiente", delle sorgenti fisse e mobili dei campi elettrici, magnetici ed
elettromagrretici e delle zone territoriali interessate, è opportuno procedere allarealizzazione di un
Registro capitolino delle sorgenti fisse e mobili di cui sopr4 a supporto dell'attività pianificatoria;

che le attribuzioni di funzioni, in ambito comunale, relative al monitoraggio, controllo e vigilanza
ambientale in materia di esposizione ai campi elettrici, magnetici ed elethomagnetici, sono definite
dalla D.G.C. n. 345/2011;

che è intenzione di questa Amministrazione, al fine di attivare un processo partecipativo, istituire un
"Osseryatorio di settore sull'inquinamento eletffomagnetico", con funzioni consultive in materia di
pianificazione territoriale degli impianti di comunicazione elettronica, aperto allapartecipazione di
rappresentanti dell'Amministrazione capitolin4 afferenti al Dipartimento Programmazione ed
Attuazione Urbanistica, Dipartimento Tutela Ambientale - Protezione Civile, Dipartimento Servizi
Educativi e Scolastici, Giovani e Pari opportunità, Municipi ARPA,.4§lr, 4§P- Aqqgglaziqlli {i_ Commento



Protezione Ambientale riconosciute ai sensi dell'art. 13, Legge t 349186 e s.m.i., portatori di
interessi diffrrsi costituiti in associazioni o comitati ai sensi dell'art. 9 della Legge n. 241/1990 e

Operatori interessati;

che l'Osservatorio si incontrerà almeno due volte l'anno e svolgerà le seguenti funzioni:
e Monitoraggio sulla piena attuazione del Regolamento e consultazione del Piano annuale;
o Coordinamento su quanto contenuto nel punto 10 del presente deliberato;
o Adozione e coordinamento di iniziative di coinvolgimento della ciltadinanza, con il supporto

delle sfutture territoriali, in merito ad eventuali criticità relative ai piani di sviluppo delle
reti.

Con successivo prowedimento sarà redatto il regolamento dell'Osservatorio.

che è intenzione di questa Amministrazione attivare con Enti o Istituti specializzati, un accordo
frnalizzato alla realizzazione di specifiche indagini epidemiologiche, volte ad offrire un quadro
esaustivo di conoscenza sulla esposizione ai campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici cui è

sottoposta la popolazione di Roma Capitale, nonché per chi svolge attività lavorative continuative
presso aree ove sono ubicate sorgenti di emissione elettromagnetica;

che è intenzione di questa Amministrazione promuovere, di concerto con le Amminisfazioni e gli
Enti dello Stato previsti dall'art. 10 Legge n. 36/2001, specifiche iniziative ed azioni di
informazione e campagne di educazione ambientale ai sensi della Legge 8 luglio 1986, n. 349, per
favorire la conoscenza ed il corretto approccio della popolazione con le tecnologie di
comunicazione elettronica;

che, in osseryanza all'art. 40 del D.Lgs n. 3312013, l'Amministrazione pubblicherà sul proprio sito
istituzionale il Registro Capitolino delle sorgenti fisse e mobili dei campi elethici, magnetici ed
elettromagnetici ed i risultati delle relative campagne periodiche di misurazione;

che l'art. 1, comma 47, della L.R. Lazio n.2212009 attribuisce ai Comuni, nel cui territorio si è

verificato l'illecito, il potere di inogare le sanzioni di cui all'art. 15 Legge n.36/2001.

Visto l'art. 191 (ex art. 174 TCE) del Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea (G.U. UE
9/0512008), in cui viene richiamata la politica dell'UE fondata sul principio di precauzione e

del l' azione preventiv a;

r/rst* i} D,&{" 3 8l/t 998 "R-egoiaffirenio rcoante rlcrffiCI per ia determimazrcxa* dei "[fitri di
radiolrequenza compatibili con la salute urnana";

visto il Decreto Presidente Consiglio Ministri 8 luglio 2003, "Fissazione dei limiti di esposizione,
dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualita per la protezione della popolazione dalle
esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elethomagnetici generati a frequenze comprese tra 100

kHz e 300 GHz;';

vista la nota della Presidenza del Consiglio dei Ministri n.o 1340 del 1610912010, nella quale si
chiarisce che la disciplina della SCIA (Segnalazione Certificata Inizio Attivfta) si applica al Testo
Unico dell'Edilizia di cui al DPR n. 380/2001, non anche ai titoli abilitativi contemplati dal D.Lgs.
n. 25912003 in tema di procedure attorizzative per l'installazione di impianti di telefonia mobile
(autorizzazione e denuncia di inizio attività);

visto il D.Lgs. n. 259/2003pp=,y,t-_ jlQqdie_e d_ell_e Q_orllt_qig?ziqqi elgltrqniqbqli. i g$ artt._8? q qggg,_
disciplinano le procedure attorizzative per l'installazione di impianti di telefonia mobile;

visto l'art. 14 della Legge n. 221/2012, (D.L.179/2012 c.d. Decreto Sviluppo) ;

Visto l'art. 5 bis del D.L. 40/2010 "Modifiche aiia disciplina in materia di installazioni di reti e di
impieruti Ci cognunieazione eleffiron{ee" convortato in Legge n.73/i?SjSji

aeÈ!'31.t1.2C121

Visto l'art. 5 del D.L. 133/2014, conveftito in L. 11.11.2014 n' 164, pubbiicato in G.U" n" 262
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visto l'art. 40 del D.Lgs. n. 33/2013, "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni";

Elste"ta-§p-pLes-ze.q€§.P.qsqls{iq 4r§qe$q-s: q§$l-?ql§.pq&&iieqsc-}§ ?-31$11391§ q.sllc cryp$-tr qS.qs§q --.--
co{}egaÉi is ordÉne altra pleua Eegitfirnità esil cf:i?e*eia de} FroÉocslio rÈ'Futesa, agli irmpegtrl e

preserizieei iv§ coutenxti, relativi ir m*ds speeifrao atr r"ispett* di distaxize in.diea$e a ,iu;elia deil
SlEi SÈ!".itl);!i1: _i:.-

vista la L.R. Lazio 310812001, n. 19, istitutiva del CO.RE.COM., che all'art. 12, lett. f), n) e o)
conferisce poteri di vigilanza, unitamente all'ARPA, sul rispetto della normativa nazionale e

regionale relativa ai tetti di radiofrequenza, nonché di cura e tenuta dell'archivio dei siti di
postazione degli impianti di trasmissione e/o ripetizione dei segnali di telefonia mobile;

vista la Legge Regionale n. 14 del 61811999 e s.m.i. "Organizzazione delle funzioni a livello
regionale e locale per larealizzazione del decentramento amministrativo" (Artt. ll3, 114, ll5 e

tZt);

visto il Regolamento Regionale n. I del 2l/2/2001 "Regolamento regionale per la disciplina delle
procedure per l'installazione, la modifica e l'esercizio dei sistemi radioelethici;

vista la Delibera di C.C. no18 del 12/0212008 di approvazione del nuovo PRG;

vista la Delibera G.C. n.345/2011 che atfribuisce nell'ambito del Dipartimento Tutela Ambientale -
Protezione Civile, Direzione Rifiuti, risanamenti e tutela dagli inquinamenti - UO Tutela dagli
inquinamenti - le funzioni relative al monitoraggio, controllo e vigilanza ambientale in materia di
esposizione ai campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici, con particolare riferimento
all'acquisizione degli esposti e delle segnalazioni relative all'inquinamento derivante da campi
elettromagnetici e all'effettuazione dei necessari controlli, in concorso e collaborazione con gli altri
soggetti istituzionali preposti di cui all'art. 14 della Legge n. 3612001;

Visti 1o Statuto ed il Regolamento degli Uffici e Servizi di Roma Capitale;

tutto ciò premesso,

L' ASSEMBLEA CAPITOLINA

Per i motivi espressi in narrativa

DELIBERA

di approvare il "Regolamento per la localizzaizione, l'installazione e la modifica degli
impianti di telefonia mobile, ai sensi dell'art. 8, comma 6, della Legge n. 36 del 22
febbraio 2001 e per Ia redazione del Piano, ex art. 105, comma 4 delle NTA del PRG
vigente, nonché per I'adozione di un sistema di monitoraggio delle sorgenti di campo
elettrico, magnetico ed elettromagnetico", come da documento allegato e parte integrante
della presente deliberazione;

di dare piena attuazione al Regolamento perseguendo la minimizzazione dell'esposizione della
popolazione ai campi elettromagnetici ed assicurando che, sia la gestione delle procedure
arrtorizzative, sia l'esercizio dei poteri di pianificazione attribuiti a Roma Capitale, seguano
criteri orientati alla tutela della salute, dell'ambiente e del territorio, attraverso il corretto
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insediamento urbanistico e territoriale degli impianti di telefonia mobile (di seguito denominati
"impianti");

3-_,di prevedere per detti impianti, interventi di carattere ambientale di cui all'art. 10 delle NTA
del PRG vigente e, nel caso di impossibilitàallarealizzazione degli stessi, la corresponsione di
onerisostitutivichel,AmministrazioneCapitolinadowa|uti1izzar@-....@
competente) per interventi di carattere ambientale, come definito all'art. 5 dell'Allegato al
presente Atto;
Si dù wsndato qsli Uffrci del Dipartivneryla Twtelq Avftbiewtqle - Protezione Civile e del
DjpBtliWento_PrpWq{n'lqqz,iqrye e $ttruqziptlre AtbqnlSticq di,ptedispa-rye_Ury.q pttgpestp4i
pe{taetrqiiiii{iEiùnti ca-piistirru cqn tq à;qlèWpBlls$t-ì'yl dntt:qrt s --..
d-et &esp\swe ttE'l
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3.4. di affidare la predisposizione, il coordinamento e l'aggiornamento del Piano territoriale della
telefonia mobile, di seguito denominato "Piano", al Dipartimento Pianificazione e Attuazione
Urbanistica, di concerto al Dipartimento Tutela Ambientale - Protezione Civile, sentiti i
h-aqiliàeeiLi Commento [T6]: Em. I Mun e VI Mun

- Mun XII

4.5. di dare mandato agli uffici competenti dell'A.C., congiuntamente con gli enti.e soggetti
competenti in materi4 di istituire un Registro Capitolino delle sorgenti fisse e mobili dei campi
eletffici, magnetici ed eletffomagnetici, quale parte integrante del Piano, nel quale saranno
censiti tutti gli impianti di telecomunicazione presenti sul territorio capitolino.

$.6-di pubblicare sul proprio sito istituzionale, in osservarua dell'art.40 del D.Lgs n.33/2013, il
Piano e i risultati delle campagne periodiche di misura dei campi elethomagnetici sul territorio
con il ricorso alie miglleri liecnolqsie, al fine di rendere disponibile alla cittad.inanza Xe

in:elatriva su knappq; _ _. ______

6.fdi prevedere-Alal--8no. tamite apposito accordo con ARPA Lazio, campagne di monitoraggio
dei CEM, in accordo con i Municipi, attraverso la dislocazione di centraline per la misurazione
dei campi elettrici, magnetici ed eletffomagnetici, con la trasmissione dei dati di misura, nonché
Ia relativa pubblicazione sul sito web di Roma Capitale;

?.[di prevedere, al fine di attivare rm processo partecipativo, l'istituzione di un "Osservatorio di
settore sull'inquinamento eletfomagnetico" con funzioni consultive in materia, composto da
rappresentanti del Dipartimento Pianificazione e Attuazione Urbanistica, Dipartimento Tutela
Ambientale - Protezione Civile, Dipartimento Servizi educativi e scolastici, giovani e pari
opportunità, da un Rappresentante della Coi,ferenaa dei Municipi" di ARPA, AASSLL,
Associazioni di Protezione Ambientale riconosciute ai sensi dell'art. 9 della Legge n. 24111990,
Comitati e uortatori di interessi diffusi. Associazioni dei sertore operatori interessati. Atrfiesì
l'Osservatorio potrà awalersi" di tecnici dell'ISPR.A e del Dipartimento di EB[dqmlq]oÉLia e o di
altri Strufiure pubbliche su spegigc LE{prnegli.
L'Osservatorio, i cui componenti svolgeranno l'incarico a titolo gratuito, si incontrerà almeno
due volte all'anno, e svolgera le seguenti funzioni:
r Monitoraggio sulla pienaaituazione del Regolamento e consultazione del Piano annuale;
e Coordinamento su quanto contenuto nel punto 10 del presente deliberato;
r Adozione e coordinamento di iniziative di coinvolgimento della cittadinanza, con il supporto

delle strutture tenitoriali, in merito ad eventuali criticità relative ai piani di sviluppo delle
reti in collaborazione con il Presidente del Municipio interessato o un suo delegato.

-j Commento [T7]: MunXV



Con successivo prowedimento sara redatto. entro sei mesi dall'
Plegolamento. dal Dipartimento Programmazione e Attuazione Urbanistica di concerto con
st' off ' d"l D'orti*"oto Tot"ta A*b W
dell'Osservatorio;

S.!di prevedere l'attivazione con Enti o Istituti specializzati, di un accordo frralizzato alla
realizzazione di specifiche indagini epidemiologiche, volte ad offrire un quadro di conoscenza
sulla esposizione ai campi elettromagnetici;

[di promuovere, di concerto con le amministrazioni e gli enti dello Stato previsti dall'art. 10 L.
n. 3612001, specifiche iniziative ed azioni di informazione e campagne di educazione
ambientale, ai sensi della Legge n.349/1986, nonché del D.Lgs. n.33/2013, per favorire la
conoscenza ed il corretto approccio della popolazione con le tecnologie di comunicazione
elettronica;



Allegato

"Regolamento per la localizzazione, l'installazione e la modilica degli impianti di telefonia
mobile, ai sensi dell'aÉ. 8, comma 6, della Legge n. 36 del22 febbraio 2001 e per la redazione
del Piano, ex art. 105, comma 4 delle NTA del PRG vigente, nonché per l'adozione di un
sistema di monitoraggio delle sorgenti di campo elettrico, magnetico ed elettromagnetico".

ART. I - AMBITO DI APPLICAZIONE

ART. 2 - FINALITA E OBIETTIVI

ART. 3 - CRITERI PER LA LOCALIZZAZIONE E PROGETTAZIONE DEGLI IMPIANTI

ART.4 - DIVIETO DI INSTALLAZIONE DEGLI IMPIANTI

ART. 5 - MISURE DI TUTELA DELL'AMBIENTE E DEL PAESAGGIO

ART. 6 - PIANO TERRITORIALE DELLA TELEFONIA MOBILE

ART. 7 - AZIONI DI RISANAMENTO E TUTELA AMBIENTALE

ART. 8 - FLINZIONI DI VIGILANZA, CONTROLLO E PARTECIPAZIONE

I anr.9 - sANZroNr r3r4I-
ART. 10 - ENTRATA IN VIGORE E NORME TRANSITORIE

ART. 11 -PROCEDURA AUTORIZZATIVA

I t t.t - Impianti di telefonia- Stazioni Radio Base 1412
I

I1.2 - Microcelle, ponti radio, e altri impianti

11.3 - Impianti temporanei

11.4 - Impianti di altri enti pubblici

11.5 - Messa in esercizio e comunicazione post attivazione



ART. 1 . AMBITO DI APPLICAZIONE

Il presente Regolamento si applica agli impianti per la telefonia mobile. Sono esclusi
dall'applicazione del presente Regolamento gli apparati di telefonia mobile afflerenti alla Difesa
nazionale, ai Servizi di emergenza tecnica e sanitaria e alla Pubblica sicurezza_e, l'adeguamento
degli impianti ricadenti nella casistica dell'art.35,comma 4bis della L.l47ll20l3,;

ART. 2 - FINALITA E OBIETTIVI
Il presente Regolamento fornisce gliir,l,dirizzi, i criteri e la disciplina di riferimento per assicurare il
corretto insediamento urbanistico, territoriale ed ambientale degli impianti di telefonia mobile,
minimizzando contestualmente I'esposizione della popolazione ai campi elethici, magnetici ed
elettromagnetici, ai sensi dell'art. 8, comma 6,Legge n.3612001.

I1 presente Regolamento assicura le seguenti finalità ed obiettivi:

rilocali zzazione
cie:i G*sl;nx"-
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a)

b)

c)
d)

tutela della salute umana dagli effetti dell'esposizione ai campi elettromagnetici, tutela dei beni
di interesse storico, artistico, culturale, paesaggistico, ambientale e naturalistico;
armonizzazione delle esigenze dell'Amministrazione Capitolina, di cui al punto precedente,
con i programmi di sviluppo delle reti degli operatori delle telecomunicazioni;
minimizzazione dei fattori di interferenza visiva sul paesaggio;
riqualifi cazione delle aree ritenute non idonee, anche mediante interventi di
degli impianti:(pu:qi[a: dr' rreUÉ*.a:e ;;:: i r€c)$Lel_tjia&C§lgsti5l::a4iort* Ca **.**

e) accorpamento degli impianti su strutture di supporto comuni o all'interno di siti comuni, anche
nei casi di rilocalizaazione;

0 riduzione del numero complessivo di siti, compatibilmente con le esigenze di copertura delle
zone servite dagli impianti e fatto salvo il rispetto dei limiti di campo elettromagnetico.

Conformemente a quanto previsto dalla normativa nazionale e regionale i soggetti interessati ad
installare e/o impianti di cui all'art. l, dowanno presentare la migliore soluzione tecnica possibile,
che esprima il livello più basso di campo elettromagretico e minimizzi gli effetti sulle componenti
ambientali e paesaggistiche.

ART.3 - CRITERI PER LA LOCALIZZAZIONE E PROGETTAZIONE DEGLI IMPIANTI
I gestori devono mettere in atto tutte le misure idonee al perseguimento del principio di
minimizzaziorre dell'esposizione ai campi elettromagnetici della popolazione e alla mitigazione
degli impatti visivi. ove tecnicarnenre

Le aree del territorio definite come preferenziali per f istallazione degli impianti sono;

a) in maniera prioritada.e.rse diBtoprietà cjelia-Amministraziono Capitolina::-'ar
aree, manuf,atii e terreni ci propristà di Roma Capitala ai gestori di Teleioaia mob.iie ar,nriene
a titoio onoroso. i-a Giunta Capitoiina. eo4 al:posita deliberazloue- stabliisoe ed aeci,trna. ai
sensi ciella normativa vigento. l'prnnxontare dei canorìi di afi-i*o per sgrri af,ea individuara
come lConea instailaziono degli limpia.ntij=_4l_e9 Ciè !9ly!1,e 4e yiqbtlita, pl_ tqe 4i gyllAfe lA_-
realizzazione di nuove infrastrutture a servizio della postazione;

@ente nen edifieate e a eariee urban:stieeibassq;__-_

aree inserite nelle componenti di PRG vigente quali:

a. Agro Romano, ad esclusione della Rete Ecolosca;

o Infrastrutture per la mobilità;

o Infrastrutture tecnologiche;

o Tessuti prevalentemente per attività;

b)

c)

in maniera prioritaria aree di propr:età rielia-.tmminisfi"azrorlq§?qll=o]i3]g=:!='&ggsgg=a=zjq=gs=di 
_
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o Servizi pubblici di livello urbano quali cimiteri, attrezzature complementari alla
mobilità, allrezzatwe per la raccolta dei rifiuti solidi urbani;

o Verde pubblico e servizi pubblici di livello locale, ad esclusione dell'istruzione di
base, attrezzafixe sanitarie ed assistenziali, residenze sanitarie per anziani, aree
per il gioco deiragazzi e dei bambini.

Nelle componenti del sistema insediativo sono da preferire immobili per attivita
commerciali (grandi strutture di vendita) o turistico-ricettivo (grandi complessi alberghieri);

d) aree, immobili o impianti di proprieta o in possesso della Pubblica Amministrazione (statale,
regionale, provinciale, eelqr*'nt*,ry'-ecc.) o altri enti pubblici, ad esclusione delle aree e dei
siti di cui all'art. 4 del presente Regolamento.

Può essere consentita la localizzazione degli impianti in altre aree solo se tutte le precedenti
localizzazioni risultino impossibili, inidonee o insufficienti a garantire la copertura dei servizi, con
l'obbligo del rispetto delle aree e siti di cui all'art. 4 del presente Regolamento.

Sono inoltre da privilegiare, se tecnicamente possibite, compatibilment{ con gli g_biq{iyl d!_
minimizzazione dell'esposizione della popolazione ai campi elettromagnetici:

a) l'accorpamento degli impianti su strutture di supporto comuni (cositing) preferibilmente in
aree non densamente abitate e compatibilmente con le esigenze di copertura del servizio;

b) ile'istdloiteni interrate degli impianti teenelegiei a servizie degli'impianti di telefenia
meUtte; eompatiU i,

c) l'alloggiamento degli impianti di telefonia mobile su strutture già esistenti quali pali per
l'illuminazione stradale, sostegni per le insegne, torri faro, serbatoi idrici, ecc.;

d) lalocalizzazione su immobili e/o aree di proprietà comunale;

e) lalocalizzazione su edifici che risultino essere i più alti tra tutti quelli contigui.

I soggetti interessati ad installare e/o mantenere impianti di cui al presente Regolamento
devono utilizzare la migliore tecnologia disponibile e praticabile al momento della richiesta,
per ridurre al tivellJ più basso possiùile I'esposizione della popolazione ai campi
elettromagnetici e I'impatto visivo. 

-

Si applicano i principi di wmonizzazione ed integrazione paesaggistica, intesi come l'insieme di
azioni che permettono di ridurre f impatto visivo dovuto agli impianti e l'attuazione di accorgimenti
architettonici ottimali. Si tiene conto di tali procedimenti anche per gli impianti esistenti sui quali è
possibile formulare ipotesi di restyling. Si elencano i seguenti possibili criteri progettuali: a titolo
esemplificativq 

_

a) adottare tutti gli accorgimenti progettuali con l'obiettivo di rendere minime le altezze e le
sezioni dei supporti;

b) limitare sbracci, ballatoi o qualunque altro elemento di sostegno degli elementi radianti;
c) ridune al minimo scalette e supporti di servizio, nel rispetto delle relative norme di

sicvrezza;
d) impiegare materiali e verniciature in grado di armonizzusi con edifici o strutture limitrofe

ed integrarsi nei coni di visuale principali;
e) adottare tutti gli accorgimenti al fine di ridurre la percezione visiva di altre strutture, come

basi, shelter di alloggiamento della strumentazione tecnica, recinzioni o altri elementi
integranti i progetti tecnici; il vano appuati dowà essere realizzato in maniera tale da
richiamare le tipologie edilizie locali ed inserirsi correttamente nell'ambiente circostante;

0 adottare tutti gli accorgimenti ed i sistemi atti a mitigare f impatto visivo e a preservare il
paesaggio attraverso l'ltilizzo di vegetazione arborea ed arbustiva;

"'i Commento [Tla]: Osservazioni dei
i G.rtori
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g") adottare opportuni mascheramenti ed integrazioni architettoniche.

ll dettaglio dei suddetti criteri progettuali sarà oggetto di apposito atto Éra R.orma CapitaBe e

Gestoni. Nelle more di tale atto, verranno esamimati i singoli rcas!" Commento [T18]: Osservazioni dei
Gestori

Gli impianti dovranno essere conseryati e manutenuti con cura dai gestori sia per garantire
l'efFrcacia delle misure di protezione adottate ai fini del contenimento delle emissioni dei campi
elethomagnetici, sia per finalita di mitigazione dell'impatto visivo, estetiche e di decoro.

ART.4 - DIVIETO DI INSTALLAZIONE DEGLI IMPIANTI

Fermo restando il rispetto dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di
qualita stabiliti per legge, nel rispetto del principio di precauzione, qualsiasi localizzazione deve
tendere allaminimizzazione dell'esposizione umana alle onde elethomagnetiche nei siti sensibili; in
particolare è fatto divieto di installare impianti su siti sensibili quali ospedali, case di cura e di
riposo,scuoleedasilinido,oratori,orfanotrofi,parchigioco@{'ryiqqmp'l'e§9!g-'.-..1commento[T19]:Daosswuionel- i Gesttrirelative pertinenze e{.qna distanza noru inferio_r9 4 1.'99 IS,r _a_4-l_c_ole{! da} bordo de} sisterna l u€sur l

::adiante al perimeirohiernd '@'r
Gli impianti di telefonia mobile esistenti, installati sugli immobili di cui al comma precedente, sono '. I n[LflHlrm]: 

Inrerirnmtonm 
]

oggetto di delocalizzazione in conformità con le finalità stabilite nel presente Regolamento, previa
individuazione, attorizzazione e attiyazione di altro sito compatibile ai fini di una efficiente

ll

erogazione del lserviziO

Il divieto di installazione di cui sopra può essere derogato sui singoli beni classificati come siti
sensibili che, per attività in essi svolta, richiedano una puntuale copertura radioelethica.

Non è consentita l'installazione degli impianti su edifici costruiti abusivamente, che non abbiano
ottenuto il titolo abilitativo edilizio in sanatoria.

ART.5 - MISURE DI TUTELA DELL'AMBIENTE E DEL PAESAGGIO

NECESSITA' DI UNA VERIFICA DEI TECNICI DI RIFERIMENTO SU TUTTE LE
OSSERVAZIONI PRESENTATE DAI GESTORI

Nei siti indicati dalla direttiva Habitat - Rete Natura 2000 (Direttiva 92/43/CEE) e nelle Aree
Naturali Protette (L.394191 e LR Lazio 29197) l'installazione e Ia modifica degli impianti è

subordinata all'acquisizione del parere favorevole degli organi competenti.

In aree soggette a vincolo paesaggistico ai sensi dell'art. 136 e art. 142 delD.Lgs. 4212004 Codice
dei Beni Culturali e del Paesaggio, l'installazione e la modifica degli impianti è subordinata
all'acquisizione del parere favorevole degli organi competenti.

Su immobili costituenti Beni Culturali ai sensi dell'art. l0 del D.Lgs.42/2004 Codice dei beni
Culturali e del Paesaggio, l'installazione e la modifica degli impianti è subordinata all'acquisizione
del parere favorevole degli organi competenti.

L'installazione degli impianti dovra essere conforme alla normativa deltata dalla pianificazione
sovraordinata (Piano Tenitoriale Paesistico, Piano Tenitoriale Paesaggistico Regionale, Piano di
Bacino, etc.).

Non è consentita l'installazione di nuovi impianti in aree dell'Agro Romano ricadenti in Rete
Ecologica, secondo le NTA del PRG vigente.

I beni e le aree inserite in"Carta per la Qualita'sono soggette alle limitazioni dell'art. 16 delle
NTA del PRG vigente. Se gli elementi inseriti in Carta per la Qualità non sono tutelati per legge, le
nuove installazioni o modiflrche sono soggette all'acquisizione del parere favorevole della
Sowintendenza Capitolina.

Formattato: Colore carattere: Rosso i
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Nelle aree di interesse storico, monumentale, architettonico, paesaggistico e ambientale,
l'installazione degli impianti, ove consentita e previo N.O. da parte degli organi competenti, deve
adottare soluzioni tecnologiche e progettuali tali da mitigare l'impatto visivo.

Ai sensi dell'art. 10, comma 10, delle NTA del PRG vigente i progetti di SRB di telefonia mobile
che ricadono nel Sistema dei Servizi, delle Infrastrutture e degli Impianti, di cui al Titolo IV,
dovranno essere corredati da una'oValutazione Ambientale Preliminare" (V.A.P.).

Itett'amUito eeUa i

Sosiit*i:e col

Ai sensi dell'art. l0 comma 13 delle NTA del PRG vigente, in caso di interferenza o
sovrapposizione con norrne sovraordinate si applicano esclusivamente tali norme sovraordinate, per

cui la V.A.P. non è dowta.

ART.6 - PIANO TERRITORIALE DELLA TELEFONIA MOBILE

Il Piano Tenitoriale della Telefonia Mobile, redatto in conformità al Regolamento, assicura il
corretto insediamento urbanistico e territoriale degli impianti al fine di minimizzare ljesposizione
della popolazione ai campi elettromagnetici e l'impatto sull'ambiente.

Il Piano Territoriale della Telefonia Mobile, d?, ::**i*.ere *riir* s"*,

Registro Capitolino conforme a quanto stabilito nel DM 13/02/2014 del Ministero
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare;
Mappa dei ricettori sensibili costituito dall'insieme degli edifici, delle aree e delle strutture
destinate ad utenze potenzialmente sensibili all'effetto delle onde elettromagnetiche;
Livelli del campo elettromagnetico esistente (rappresentazione delle mappe di impatto
eletffomagnetico generato dalle sorgenti attive);
Mappe di copertura dei servizi con stima dei livelli di qualità per ognuno dei servizi;
Mappa dei punti di misura, con relativi livelli di campo elettromagnetico, effettuate sia
attraverso indagini ad hoc che con monitoraggi in continuo;
Programmi annuali di sviluppo delle reti per ognuno dei Gestori, suddivise per tipologia di
tecnologia utilizzata (UMTS, LTE, ecc.), che dovranno contenere la proposta delle aree
individuate per la futura localizzazione degli impianti da presentarsi anticipatamente entro e
non oltre il 15 dicembre di ogni anno;
Strurnenti di governo del territorio: insieme degli strumenti urbanistici per il controllo e la
pian ificazione territoriale ; --1 Commento [T23]: I Gestori chiedono

i chiarimenti su questo punto??
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Il Piano, di natura interattiva, sarà aggiornato in tempo reale, recependo
(nuove installazioni, delocalizzazioni, dismissioni, nuove misurazioni,

le modifiche intercorse
evoluzioni normative *

.S;:O:Ogi Ci:y.:eCC.) - "f Corrento lT2a7: Oss Mun XIV

La predisposizione, il coordinamento e l'aggiornamento
Pianificazione e Attuazione Urbanistica, di concerto con

del Piano è affidata al
il Dipartimento Tutela

Dipartimento
Ambientale

Protezione Civile e coinvolti i V{unic

Le risultanze delle varie fasi del processo di pianificazione devono essere rese consultabili e fruibili
agli addetti ai lavori e alla cittadirrarrza.

I processo di pianificazione annuaie di sviiuppq_dovrà prevedere il coinvolgimento
dell"'Osservatorio di settore sull'inquinamento elettromagnetico", organo con funzioni consultive
in materia, composto da rappresentanti del Dipartimento Pianificazione e Attuazione Urbanistica,
Dipartimento Tutela Ambientale - Protezione Civile, Dipartimento Servizi educativi e scolastici. da
un Rappresontante della Conferenza dei Mu.nicipi, di ARP.A,. AILSSLL, Assceiazioui di Frotezione
:t mbientale rrconosciuto ai sensi dell'art. 9 della i-egge r. 241li990. Ccmita,;i e pcnatori or ìqteress:

Il Piano annuale può prevedere integrazioni e modifiche per sopraggiunte esigenze di
copertura del servizio da parte dei Gestori.

La pianificazione territoriale assicurera in ogni caso il rispetto dei termini e delle procedure_
come previste dalla legislazione nazionale vigente

ART. 7 - AZIONI DI RISANAMENTO E TUTELA AMBIENTALE

Roma Capitale promuove azioni di risanamento degli impianti ai sensi della Legge n. 3612001 e del
D.Lgs. n. 25912003, e loro successive modifiche ed integrazioni_e del .D.M. 381/199&

La riduzione a conformità è un processo che deve essere attuato ogni volta che venga riscontrato il
superamento, con il contributo di una o più sorgenti, dei limiti di esposizione, dei valori di
attenzione o degli obiettivi di qualità previsti dagli artt. 3 e 4 del DPCM 8.7.2003, dal disposto di
cui alla Legge n. 221/2012.

Tale processo consiste nel riportare il valore del campo elethomagnetico globale al dì sotto della
soglia superata, e quindi, rispettivamente, al di sotto dei limiti di esposizione, dei valori di
attenzione o degli obiettivi di qualità previsti dagli artt. 3 e 4 del DPCM 8.7.2003 e dal disposto di
cui alla Legge n. 221/2012.

1-enulo conio del pasioolare oontesto rnonumentale. archeolsgicc, architettonico. iraesagelistics od
ambientale in cui risiedono le aree deila Clttà Storica e in par,ilcolare dei cectro Storico Fatrimonio

Ogni azione volta al risanamento degli impianti viene attuata a cura e spese dei titolari degli stessi.

ART. I - FUNZIONI DI VIGILANZA, CONTROLLO E PARTECIPAZIONE

L'attività di vigilanza e controllo ambientale in materia di esposizione ai campi elethici, magnetici
ed elettromagnetici, attribuite al Dipartimento Tutela Ambientale - Protezione Civile, U.O. Tutela
dagli inquinamenti, come disposto dalla D.G.C. n. 34512011, si awale del supporto tecnico
dell'ARPA Lazio nel rispetto delle specifiche competenze e secondo quanto disposto dalla
normativa nazionale e regionale vigente.

- j Commento [T26]: Osservazioni dei
i Gestori
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Il Dipartimento Tutela Ambientale - Protezione Civile effettuerà il monitoraggio dei campi
elettromagnetici, frnalizzato a verificare il non superamento dei limiti di esposizione previsti dalla
normativa statale, tramite apposito accordo con ARPA Lazio, nonché di concerto con i Municipi.

}.ffl'Osservatorio di settore sull'inquinamento elettromagnetico garantisce una la
partecipazione della cittadinanza, awalendosi anche, q*mile.[q+Sq di tecnici deil'ISFRA e de!
Dipartirnento di Epiciem Strutture pubbliche su sp_eeifici argqmqnai,
svolgendo le seguenti funzioni:
a) monitoraggio sulla pienaaltuazione del regolamento e di consultazione sul piano annuale;
b) coordinamento nel promuovere, di concerto con le amministrazioni e gli enti dello Stato

previsti dall'art. 10 L. n. 36/2001, specifiche iniziative ed azioni di informazione e
campagne di educazione ambientale, ai sensi della Legge n.349/1986, nonché del D.Lgs. n.
33/2013, per favorire la conoscenza ed il corretto approccio della popolazione con le
tecnologie di comunicazione elethonica;

c) promozione di incontri con la cilladinanza, ia
coilaborazione con i Muniorpi interessat! su da eventuali criticita.

ART. 9 - SANZIONI

Salvo che il fatto costituisca reato e fatta salva l'applicazione delle sanzioni previste per le
violazioni:

a) delle norme di cui alla Legge n. 3612001,
previste dalla stessa Legge all'art. 15;

b) delle norme di cui al D.Lgs. n. 25912003,
previste dalla stessa Legge all'art. 98;

per le violazioni di natura urbanistica delle norme e prescrizioni del presente Regolamento trovano
applicazione le sanzioni in materia di abusivismo edilizio previste dal D.P.R. n. 380/2001 e dalla
normativa nazionale sulla tutela dei beni culturali, paesaggistici ed ambientali.

In caso di installazione o modifica di impianti di telefonia mobile senza o in difformità
dell'autorizzazione, si applicano le sanzioni amministrative previste all'art. 214 del D.Lgs. n.
259/2003.

Nel caso di superamenti dei limiti di esposizione e dei valori di attenzione dei campi elettrici,
magnetici ed elettromagnetici previsti dal D.P.C.M. del8l712003 si applicano le disposizioni di cui
al co. 47 dell'art. 1 della L.R. n. 22/2009 ed al disposto di cui alla Legge 221/2012 in merito alla
competenza ad irrogare le sanzioni, affidata ai comuni nel cui territorio si è verificato l'illecito;
l'amministrazione capitolina procede alf irrogazione delle sanzioni ai sensi dell'art. 182 della L.R.
Lazio n.l4/1999 e s.m.i., awalendosi, ai fini dell'effettuazione dei controlli e della vigilanza,
dell'ARPA.

ART. 10 - ENTRATA IN VIGORE E NORME TRANSITORIE

I1 presente Regolamento diventa efficace con I'esecutivita della deliberazione di approvazione.

Per quanto non previsto nel presente Regolamento si rimanda alle procedure ed indicazioni previste
nella normativa nazionale e regionale vigente.

L'entrata in vigore comporta i-€sso
Ltadeguamento delte norme al

presente iregolamentq

per le quali trovano applicazione le sanzioni

per le quali trovano applicazione le sanzioni
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ART. 11 .PROCEDURA AUTORIZZATryA

NECESSITA'DI UNA VERIFICA DEI TECNICI DI RIFERIMENTO SU TUTTE LE
OSSERVAZIONI PRESENTATE DAI GESTORI

11.1 - Impianti di telefonia - Stazioni Radio Base

L'installazione e la modifica delle caratteristiche di emissione degli impianti radioelettrici, e in
particolare I'installazione di torri, di tralicci, di impianti radio-trasmittenti, di ripetitori di servizi di
comunicazione eletffonica, di stazioni radio base per reti di comunicazioni elettroniche mobili
GSM/UMTS/LTE, o tecnologie assimilabili successive, viene attorizzata da Roma Capitale previo
rilascio di parere tecnico preventivo favorevole da parte dell'ARPA LAZIO - competente ad
effettuare i controlli di cui all'articolo 14 della legge 22 febbraio 2001, n.36 - in ordine alla
compatibilità del progetto con i limiti di esposizione, i valori di attenzione e gli obiettivi di qualita
stabiliti uniformemente a livello nazionale in relazione al disposto della citata Legge Quadro, dal
DPCM 8 luglio 2003 e dal disposto dalla Legge n' 221 del l7ll2/2012.

L'installazione e le modifiche degli impianti di telefonia mobile, sono soggette a §§14__----
, i --_--

25912AA3. previo parere favorevole sulla Valutazione Ambientale Preliminare in base a quanto
previsto dalle NTA di PRG.

La realizzazione, la modifica tecnologica, l'implementazione ed il trasferimento degli impianti in
esame presuppongono il perfezionamento del titolo di legittimazione di cui all'art. 87 e segg. del
D.Lgs 25912003 incluso il rilascio dei titoli abilitativi previsti dal Titolo II del TU 38012001
(Comma 3 stesso articolo 87).

L'istanza, conforme al modello A dell'allegato n. 13 al D.Lgs. 25912003, è presentata a Roma
Capitale - Dipartimento Programmazione e Attuazione Urbanistica - U.O. Procedimenti Edilizi
Speciali, e p.c. al Municioio NMryesemt4=e--fgqte 4e!-!eed-q-frupt-e-q9!14119,--q4 è -q9-q-e-4?Ie-{9-[?--.---.
documentazione, anche su supporto informatico, prevista dal medesimo allegato.

L'istanza dovrà contenere idonea documentazione, anche sotto forma di dichiarazione sostitutiva ai
sensi del DPR 44512000, comprovante la titoladta, da parte del richiedente:

t di un titolo giuridico valido ed efficace che lo abiliti a rcalizzare e gestire in proprio
f impianto in esame, ovvero a realizzare e gestire f impianto ir-f,ern€r-eercen+e--e
nell'interesse d is€a
neE interesse di E imeziene-*

spe€if,eato-n€lPis+arzm
2. di un titolo giuridico vigente ed ef[rcace che lo abiliti all'uso dell'area e/o dell'immobile

prescelto come sito di installazione delf impianto.
3. di un titolo di compatibilità urbanistico- edilizia degli impianti radioelettrici ai sensi del

DPR 6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia edilizia) e successive modifiche;

4. lamateriaattorizzatoriaedilizia per le "torri e halicci per impianti radio trasmittenti e di
ripetitori per i servizi di telecomunicazione" è anche soggetta all'arl.9, comma I - interventi
di NE nuove edificazione, lettera f) della NTA di PRG (ex Circolare esplicativa, Dip. PAU
prot. 19137 del 09.03.2012 "Gli interventi edilizi e i relativi titoli abilitativi. La disciplina
dell'attività edilizia dopo il decreto sullo sviluppo 20 1 1.

s. t+&@ry1[ y9&49 4i?sq_ertblg? c_oqq-oqliqfAlq di-qppto_y47igpe unanime alf installazione
dell'impianto, nét Casò in cui t;initauazioné timiti, àncÀe ieÀpoianèàmeniè, i;uiiliziò aèlte-
parti comuni o alteri il decoro dell'edificio.

Formattato; Barrato
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6. Il titolo edilizio che dimostri la liceita del manufatto su cui andrà installata la SRB.

L'istanza deve essere inoltre corredata difitta la documentazione prevista dal d.lgs 259/2003,tra
cui:

l. aulorizzazioni, pareri, nulla osta, o altro atto di assenso comunque denominato, previsto
dalla normativa vigente, di competenza delle amministrazioni preposte alla tutela degli
eventuali vincoli esistenti e alla vigilanza dell'edificazione nelle zone classificate sismiche;
nel caso di installazione dell'impianto su un edificio, il comune acquisisce altresì il parere
della struttura regionale competente in materia di lavori pubblici sulf idoneità dello stesso

edificio a sopportare l'aumento di carico secondo la normativa vigente;
il parere favorevole dell'ARPA sulla compatibilità del progetto alle disposizioni di cui al
DPCM 8107/2003 e dal disposto dalla Legge n' 221 del 17/12/2012, e che accerti il rispetto
dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualità, relativi alle
emissioni nonché sulle possibili interferenze relative agli appwati elettromedicali, tenendo
anche conto dei valori di fondo elettromagnetico esistenti e dei valori stimati delf impianto;
eventueli altiì paleri. aL\torizzs.ziar,i, concessioni. nulla-osta ed aitri atti di essea§o

Qualora uno o più dei pareri o prowedimenti di cui al presente paragrafo, ad esclusione del parere

favorevolediARPA,nonsiaallegatoalla§§I4@L14q4iqic!t?4\9!9..'
Capitolina ne chiede la trasmissione entro trenta giorni, notificando contemporaneamente l'ordine
motivato di non effettuare I'intervento.

Se gli atti mancanti non vengono prodotti nei termini indicati, Roma Capitale indice una conferenza
di servizi per il rilascio di nn'autorizzazione unica con le modalità e nei termini di cui alle vigenti
norme.

Nel caso di condivisione della stessa struttura o degli stessi elementi radianti da parte di più
operatori, l'obbligo di presentare l'istanza di autorizzazione incombe su ciascun singolo operatore
che intenda realizzare nuovi impianti. In detta istanza devono essere indicate le eventuali
condivisioni; inoltre ogni operatore di frequenza o di banda di frequenza è tenuto ad acquisire
l'apposito parere tecnico preventivo in relazione a ciascun proprio singolo progetto.

Copia dell'istanzaviene inoltrata dal proponente contestualmente ad ARPA Lazio, che si pronuncia
entro trenta giomi dal ricevimento degli elaborati, esprimendo il prescritto parere tecnico
preventivo. Alla formulazione di detto parere è subordinata l'attivazione dell'impianto e non anche
il perfezionamento del titolo di legittimazione. L'operatore è obbligato ad ottemperare, prima
dell'attivazione dell'impianto, alle eventuali prescrizioni dettate da ARPA Lazio.

Roma Capitale nella figura dirigenziale dell'Ufficio Procedimenti Edilizia Speciali - Dipartimento
Programmazione e Attuazione Urbanistica, prowede a pubbtieizzareJìs*anzaryasrcetteie copialie_i
progetto a"l Municrpio cornpetonte ohe Eovve , pll qg4z? {i{q{rdptg ! 4gti_--
caratteristici dell'impianto, salvo che l'operatore interessato autorizzi la diwlgazione dei profili
tecnici dell' impianto stesso.

11.2 - Microcelle, ponti radio, e altri impianti

L'installazione e la modifica di ponti radio e di altri impianti con potenza in singola antenna uguale
o inferiore a 20 Watt sono soggette a §€lA richiesta di Autorizzaeiorre§€L4", presentata a Roma
Capitale - Dipartimento Programmazione e Attuazione Urbanistica - U.O. Procedimenti Edilizi
Speciali, che valuta la compatibilità urbanistico - edilizia degli impianti radioelethici ai sensi del

2.

- j Commento [T31]: Em richiesto dal Dip j

I PAU e Mun VII t,
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decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n.380 (Testo unici delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia edilizia) e successive modifiche. La S€i+ richiesta di
Autorizzazione§€LA deve essere conforme ai modelli di cui agli allegati B) e C) del presente
regolamento, relativi, rispettivamente, agli impianti con potenza in singola antenna da 5 a 20 Watt e
agli impianti con potenza in singola antenna inferiore a 5 Watt. La S€lA- richiesta di
.{utorizzazione$€&A è ahesÌ corredata dell'autocertificazione concernente la conformità degli
impianti alla normativa vigente in materia. Copia della §€{A richiesta di Autorizzazio*e$eL4 è

ino1tratacontestua1menteal1,ARPAchesipronunciaento30giornr'edalMunicipioh.-..--..@
La realizzazione di microcelle (potenza in singola antenna non superiore a 5 Watt) è soggetta alla
sola comunicazione ad ARPA ed a Roma Capitale - Dipartimento Programmazione e Attuazione
Urbanistica - U.O. Procedimenti Edilizi Speciali, contenente un'autocertificazione corredata di una
relazione tecnica con i dati radioelettrici aggiornati.

All'interno di aree di particolare pregio storico, architettonico, paesaggistico o naturalistico ed
estetico, interessate da regimi vincolistici imposti a norma di legge, è data priorità alla installazione
di microimpianti, salva l'esistenza di comprovate e documentate circostanze ostative di carattere
tecnico alla luce delle esigenze del servizio e comunque su base non interÈrenziale con impianti di
alfi soggetti concessionari o ufiorizzati legittimamente operanti.

In ogni caso, gli impianti installati in dette zone non devono alterare significativamente lo stato
visivo dei luoghi. A tali fini si può ricorrere ad adeguate forme di mascheramento e mimetizzazione
degli impianti.

I soggetti interessati all'installazione di impianti di telecomunicazione diversi, quali ponti radio o
assiÀìlabili, devono darne comunicazione al Comune ed al Municipio b artd Cl!!èlq 1§ g!o{U_-
prima dell'effettivo inizio dei lavori.

11.3 - Impianti temporanei

E' possibile procedere alf installazione di impianti mobili temporanei. dandone comunicazione al
MunicieioFénp€ildde!91-U9iy?gl9l19 49i-s9gle41i -cAsi,4pblt-e41rst-ts gqlf,pl-o--u-{i-4-?l.l.]9p.e.14!-o.1 - - -

a) eventi di caxattere sociale, ricreativo, sportivo, culturale e religioso F{ pa1!g-olq1p_----
rilevanza;

b) esecuzione di prove tecniche di copertura e trasmissione radioelethica;
c) copertura di aree non servite dall'operatore, limitatamente ai tempi tecnici ed amministrativi

necessari per la conclusione delle procedure di pianificazione e relativamente ai siti
programmati. Nel caso sub a) il titolo di legittimazione spiegherà efficacia, sempre nel
rispetto delle soglie prescritte e previo espletamento delle procedure autorizzative ordinarie,
sino al settimo giorno successivo alladata di conclusione dell'evento; nei casi srzò b) e c) il
titolo di legittimazione produrrà effetti per un periodo massimo di sei mesi, non rinnovabili
nell'ipotesi subb); rinnovabili per una sola volta per ulteriori sei mesi nell'ipotesi sub c).Le
procedure di legittimazione degli impianti temporanei devono essere espletate nel più breve
tempo possibile, avendo caraltere prioritario.

Sono esonerati dall'acquisizione del titolo di legittimazione gli impianti temporanei attivati per
emergenze sanitarie, per esigenze di protezione civile ed in genere per esigenze connesse alla futela
dell'ordine e della sicurezza pubblica. Detti impianti possono essere attivati per il periodo di tempo
stabilito dall'Autorità competente.

Tutti gli impianti tempqranei dowanno rispettare in osni caso i limiti di esposizione ai campi

"l"ttr"."prr"ttirpr"rtufi 
p".te n@aài@, -

11.4 - Impianti di altri enti pubblici

Tutti gli Enti pubblici diversi da Roma Capitale
che abbiano necessità di installare impianti di cui all'articolo l, comma 2 del presente Regolamento

Commento [T33]: Em. I Mun

Commento [T34]: Em I Mun * Mun
XII

Commento [T35]: Em I Mun

Commento [T36]: Em I Mun
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Commento [T37]: Em I Mun - Mun
xII

In caso contrario valgono le procedure di cui al presente Regolamento.

In ogni caso resta invariato l'obbligo di legge per il rispetto dei limiti di esposizione ai campi
elettromagnetici di cui al D.P.C.M. 8 luglio 2003 e successive modifiche ed integrazioni.

11.5 - Messa in esercizio e comunicazione post attivazione

L'operatore, dopo il perfezionamento del prescritto titolo di legittimazione, ha l'obbligo di
comunicare a Roma Capitale, all'ARPA Lazio ed al Municipio interessato, entro dieci giorni dalla
messa in esercizio dell'impianto,la data di attivazione dello stesso in modo da consentire ad ARPA
Lazio l'esecuzione di misure di post-attivazione onde verificare il rispetto dei limiti e degli obiettivi
di qualità applicabili alla luce del DPCM 8.1.2003, dal disposto dalla Legge n.221 del 17/1212012 e
del presente regolamento.

Nella comunicazione deve essere indicato esplicitamente se l'attivazione impianto sia frnalizzata
all'esecuzione di prove tecniche di trasmissione, che non possono comunque protrarsi per oltre 30
giorni, fatta eccezione per gli impianti temporanei, disciplinati dall'Art. 6.3. Decorso tale termine
l'impianto dovrà essere condotto a regime.

In assenza dell'attestazione di conformità l'impianto non potra essere attivato.

Allegato n. 13 (artt. 87 e 88 D.Lgs. 259/2003)
MODELLO A

ISTAN Z A DI AUTORIZ ZAZIONE

Il sottoscritto nato a il residente
via ...... n. nella suaa

con sede in via

Chiede

il rilascio dell'ar*orizzazrone alla installazione dell'impianto di seguito descritto dichiarandone la
conformita ai limiti di esposizione ed ai valori di attenzione di cui alla L. 2210212001, n. 36.
Descrizione dell'impianto e delle aree circostanti.
- Posizionamento degli apparati.
Si descriva sinteticamente ma in modo esauriente il posizionarnento degli impianti, la
loro collocazione e la loro accessibilità da parte del personale incaricato. La posizione dovrà
essere corredata di coordinate geografiche con approssimazione al secondo di grado o a sue

frazioni, nonché dell'indirizzo completo di nurnero civico se assegnato, e di ogni eventuale altra
indicazione per l'individuazione del sito.

Descrizione del terreno circostante.
- Si descrivano sinteticamente ma in modo esauriente i dintorni dell'apparato, evidenziando:
- edifici posti in vicinanza del sito;
- conformazione e morfologia del terreno circostante;
- eventuale presenza di altre stazioni emittenti collocate con la stazione da installare.

(Si vedano in calce gli allegati richiesti per una descrizione più dettagliata).

Caratteristiche radioelethiche dell'impianto.
- Si enumerino in modo dettagliato, completo e privo di ambiguità tutte le caratteristiche

radioelettriche dell'impianto trasmittente.
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(Si vedano in calce gli allegati richiesti per una descrizione più dettagliata).

Stime del campo generato.
Presentare i risultati ottenuti con le modalità di simulazione numerica specificate nel seguito.
Tali risultati dowanno essere forniti, alternativamente, in una delle due forme seguenti:
volume di rispetto, owero la forma geometrica in grado di riassumere in modo grafico la
conformità ai limiti di esposizione ed ai valori di attenzione di cui alla L. 22 febbraio 2001, n.36.
Allo scopo si raccomanda di utrlizzue la definizione di volume di rispetto, o in alternativa quella
di isosuperficie 3D, contenute nella "Guida alla realizzazione di una Stazione Radio Base per
rispettare i limiti di esposizione ai campi elettromagnetici in alta frequenza" [Guida CEI 211-10].
Nel caso in cui volumi di rispetto evidenzino punti con intersezioni critiche (rispetto alle
soglie usate) per posizioni accessibili alla popolazione con tempi di permanenza superiore a 4
ore dovranno essere fornite le curve isocampo rispetto ai punti di criticitàper le stesse soglie.
Stima puntuale dei valori di campo nei punti dove si prevede una maggiore esposizione della
popolazione (max. l0 punti/sito). Per questi ultimi occorre:
- evidenziare accuratamente e chiaramente sulle planimetrie a disposizione le posizioni
accessibili alla popolazione (specificando se i tempi di permanenza siano > o < di 4 ore);
- effettuare una campagna di misure del campo elethomagnetico di fondo presente (è possibile
riferirsi alla "Norma CEI 211-7 - Guida per la misura e per la valutazione dei c.e.m.
nell'intervallo di frequenza l0 kHz - 300 GHz", con riferimento all'esposizione umana).
La scelta tra i due formati sopra descritti rimane a discrezione dell'operatore, secondo quanto
riportato nella Guida CEI gia citata.
In entrambi i casi (volume di rispetto o calcolo puntuale), le valutazioni sopra indicate
dovranno comprendere la stima del fondo ambientale, al fine di ottenere il campo elettrico
complessivo.

Modalità di simulazione numerica.
Specificare l'algoritmo di calcolo con il quale si sono eseguite le stime di campo; dovrà essere
specificata l'implementazione dell'algoritmo utilizzato o, qualora il software sia di tipo
commerciale, il nome del programma, nonché la versione e laconfigurazioneutilizzata.
Indicare la conformità del programma di calcolo alle prescrizioni CEI, non appena emanate.

Allega alla presente istanza

- Scheda tecnica dell'impianto, con indicati frequenza, marca e modello' di antenna
installata, altezza del centro elettrico, guadagno in dBi, direzione di massimo irraggiamento
dell'antenna riferita al nord geografico ed eventuale tilt (elettrico e/o meccanico).

- Diagrammi angolari di irradiazione orizzontale e verticale del sistema irradiante. In tali
diagrammi deve essere riportata, per ogni grado, I'attenuazione in dB del campo (o deve
essere indicato il campo relativo E/E0).

- lrrdirizzo completo dei seguenti dati: comune, via e numero civico o foglio mappale
con coordinate UTM della dislocazione dell'impianto.

- Specificare se il nuovo impianto utilizzi un sistema di antenne già in esercizio per altre
emittenti (n-plexing). In questo caso il parere sanitario sarà soggetto alla valutazione
complessiva di tutto f impianto.

- Planimetria generale ante opera e post operam del progetto di impianto, su scala 1:500.
- Dichiarazione della poterrza fornita a connettore d'antenna del sistema inadiante. In caso

di più frequenze di emissione tali dati vanno rilasciati per ogni frequenza.
- Mappe del territorio circostante alf impianto.
- Stralcio del PRG con scala non superiore a l:2.000 (con indicazione delle abitazioni

presenti o in costruzione al momento della domanda, specificando i numeri di piani fuori
tena di ognuno, nonche'dei luoghi di pubblico accesso);
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- - Mappe catastali con scala non superiore a 1:2.000, con indicazione del punto di
installazione e riportante la zona circostante con un raggio di almeno 300 metri intorno
all'impianto;

- Stralcio ubicativo con scala non superiore a 1:2.000 con indicazione delle curve di
livello altimetriche;

Tutte le suddette mappe dowanno contenere l'indicazione del Nord geografico.
Nel contempo, il sottoscritto, consapevole delle conseguenze penali cui incorre, ai sensi della
legge2T gennaio 1968, n. 15, chi presenta dichiarazioni mendaci owero utilizzaatti falsi,

Rilascia

la seguente dichiarazione sostitutiva di atto di notorieta:
"l'impianto, sulla base della stima del campo generato e della simulazione numerica effettuata,
e' conforme ai limiti di esposizione, ai valori di attenzione ed agli obiettivi di qualità di cui alla
legge 22 febbraio 2001, n. 36.
- A tal fine, il sottoscritto allega una copia fotostatica non autenticata del proprio documento di
identità.

Firma.
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MODELLO B

DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITA
(per irnpianti con potenza in antenna da 5 a 20 watt)

Il sottoscritto ....... nato a................... il .....................................residente a..........
via............. n...... nella sua qualita di................... della Società

...........con sede in ........... via .........,......n. .........

Descrizione dell'impianto e delle arce circostanti.
- Posizionamento degli apparati.
- Si descriva sinteticamente ma in modo esauriente il posizionamento degli impianti, la loro

collocazione e la loro accessibilità da parte del personale incaricato.
- La posizione dowà essere corredata di coordinate geografiche con approssimazione al secondo

di grado o a sue frazioni, nonchè dell'indirizzo completo di numero civico se assegnato, e di
ogni eventuale altra indicazione per I'individuazione del sito.

C aratteristich e radioelettfiche dell'impianto.
Si enumerino in modo dettagliato, completo e privo di ambiguità tutte le caratteristiche
radioelettriche dell'impianto trasmittente.

Stima del campo genetato.
Presentare i risultati ottenuti con le modalità di simulazione numerica specificate nel seguito. Tali
risultati dovranno essere forniti, alternativamente, in una delle due forme seguenti:
l) volume di rispetto, owero la forma geometrica in grado di riassumere in modo grafico la

conformità ai limiti di esposizione ed ai valori di attenzione di cui alla legge 22 febbraio 2001,
n.36. Allo scopo si raccomanda di rfiilizzwe la definizione di volume di rispetto, o in alternativa
quella di isosuperficie 3D, contenute nella «Guida allarealizzazione di una Stazione Radio Base
per rispettare i limiti di esposizione ai campi elettromagnetici in alta frequenza» [Guida CEI
21 1-101.

Nel caso in cui volumi di rispetto evidenzino punti con intersezioni critiche (rispetto alle soglie
usate) per posizioni accessibili alla popolazione con tempi di permanenza superiore a 4 ore
dowanno essere fornite le curve isocampo rispetto ai punti di criticità per le stesse soglie.

2) slima pantuale dei valori di campo nei punti dove si prevede unu maggiore esposizione della
popolazione (max 5 panti/sito).
Per questi ultimi occorre:
- evidenziare accuratamente e chiaramente sulle planimetrie a disposizione le posizioni

accessibili alla popolazione ove la permanenza sia maggiore di 4 ore;
- effettuare una campagna di misure del campo elettromagnetico di fondo presente (è

possibile riferirsi alla <<Norma CEI 2ll-7 - Guida per la misura e per la valutazione dei
campi elettromagnetici nelf intervallo di frequenza 10 kHz - 300 GHz», con riferimento
all'esposizione umana).

- La scelta ta i due formati sopra descritti rimane a discrezione dell'operatore, secondo
quanto riportato nella Guida CEI già citata. In entrambi i casi (volume di rispetto o calcolo
puntuale), le valutazioni sopra indicate dowanno comprendere la stima del fondo
ambientale, al fine di ottenere il campo elethico complessivo.
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Modalità di simulazione numericu
Specificare l'algoritmo di calcolo con il quale si sono eseguite le stime di campo; dovrà essere

specificata l'implementazione dell'algoritmo utilizzato o, qualora il software sia di tipo
commerciale, il nome del programma, nonché la versione e la configurazioneutilizzata.
Indicare la conformità del programma di calcolo alle prescrizioni CEI, non appena emanate.

Il sottoscritto inoltre dichiara la conformità dell'impianto alle disposizioni di cui all'articolo 5,
comma 5 e all'articolo 6 e, qualora siano stati adottati, ai regolamenti comunali di cui all'articolo 7
della presente legge.

Allega alla presente istatua:
a) dichiarazione della potenza fornita a connettore d'antenna del sistema irradiante;
b) scheda tecnica dell'impianto, con indicati frequenza, marca e modello di antenna installata,

altezza del centro elettrico, guadagno in dBi, direzione di massimo irraggiamento dell'antenna
riferita al nord geografico ed eventuale tilt (elettrico e/o meccanico);

c) indirizzo completo dei seguenti dati: comune, via e numero civico o foglio mappale con
coordinate UTM della dislocazione dell'impianto;
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MODELLO C ,,." 
-., , r:.I

DENUNCIA DI INIZIO ATTTVITA
(per impianti con potenza in antenna inferiore a 5 watt) ffi

........,':: i,ifii
Il sottoscritto nato a ................... il 

"*r i. "i
...............residente a ........... .. via n. .......... nella sua qualità ,"-{ 

"''* 
.

n.......... ,,&.. "*".-'*

Descrizione dell'impianto e delle aree circostantl ffi- Posizionamento degli apparati. 
ffi*:.;;,,,,,',, 

:,,,,;..,;,,,it;

- Si descriva sinteticamente ma in modo esauriente il posizionamento degli impianti, la loro ì&i 
.

collocazione e la loro accessibilita da parte del personale incaricato. -,Tr, 
;. j

- La posizione dovrà essere conedata di coordinate geografiche con approssimazione al secondo ,ff-, :

di grado o a sue frazioni, nonchè dell'indirizzo completo di numero civico se assegnato, e di 
, 
j'[ 

,

ogni eventuale altra indicazione per l'individuazione del sito. 
.

'ri'X:f:::,::'f";::#-!:;Wffir"roe privo di ambiguita tutte re caratreristiche il
radioelettiche dell'impianto trasmittente. È:.:.::.,, ::,,,,.=,,-,,:.;,

;;ff.Hffi:"''*-r*' 
:t'**ffi :HlY

altezza del centro elettrico, guadagro in dBi, direzione di massimo irraggiamento dell'antenna 
:=.., ,:.:,:..........:..:..:...:::ì

riferita al nord geografico ed eventuale tilt (elethico e/o meccanico). i;;.L', :,::,.::::::::::::::.:::.:a;:ti;';y,,

b) Diagrammi angolari di irradiazione orizzontale e verticale del sistema radiante. In tali ........,. .r# mll
diagrammi deve essere riportata, per ogni grado da 0o a 360o, I'attenuazione in dB del campo (o ,rrifl_ I

deve essere indicato il campo relativo E/E0). ; '
c) lndirizzo completo dei seguenti dati: comune, via e numero civico o foglio mappale con d .

coordinate UTM della dislocazione dell'impianto. r}j..,
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